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COMIZI ULTIME l ' U n i t à NOTIZIE 
i II « r i m i r i a t e t i o o m m i i o v * V 
p" Nel corso della sua deposizio-
{ne Mac Arthur ha avuto il co-
' faggio di dichiarare: « La Corea 
le un paese completamente deva­

stato dalla guerra, in una ma-
, «riera spaventosa. Quando ho v i -
l sto certe distruzioni in Corea 
{sono stato preso addirittura dal 
: vomito. Permetterete che tutto 
l questo continui e si perpetui aU 
-l'infinito? ». ^ :•,...• H-*-,--- ••.•-.-
f-< Neanche un accenno, naturai' 
l mente, al fatto che quelle spa-
, ventose devastazioni le ha pro-
avocate Mac Arthur. ••'.'-, % • -. 
$•• '• Ed ecco il programma del crC-
j viinale per « non far perpetua-
ire » le distruzioni (citiamo sem-
ì pre dalla deposizione •• di Mac 
? Arthur): a Se iniziamo un bloc­
co in modo efficace contro' i ci­
nesi, possiamo ucciderli a mi-

lUoni. Tutte le altre armi sono 
' limitate nella loro efficacia. Il 
fucile uccide uh solo uomo, una 
mitragliatrice ne uccide a dozzi­
ne, l'artiglieria pesante - e le 
bombe a migliaia, una bomba a-
tómica potrebbe ucciderne a cen­
tinaia di migliaia, ma con un 

' blocco si minaccia l'esistenza 
dell'intera collettività nemica ». 

•; Un simile bandito viene ac-
? colto, nella a libera e demoefa-
ì tica » America con gli onori del 
; trionfo, e Presidente, senatori, 
'cardinali e sindaci non si ver­

gognano di dargli la mano 

Candidati per forca ','•• 
;- ; Vn significativo episodio, nel 
quadro della campagna eletto­
rale socialdemocratica, è rivela-

l to dalla seguente lettera apparsa 
sulla « Gazzetta di Mantova »: 

p ' « H o avuto la sorpresa di leg-
' gere il mio nome (Otello Cremo-
• n in i ) sul suo giornale, tra { can­
didati alle elezioni amministra­
tive della Usta del PSLI per il 

t comune di Mantova. Ho creduto 
'< i n un primo tempo trattarsi di 
, un errore o di una omonimia ma, 
: accertate le cose, • ho •••• scoperto 
'trattarsi proprio della mia per­
sona. Ritengo opportuno rende­
re noto che a suo tempo, è vero. 

Ho firmai un foglio, ma che mai 
fui informato di essere stato in­
cluso in una lista e tanto meno 
in una lista apparentata con la 
D.C. Coloro che ciò hanno fatto 
a mia insaputa hanno evidente­
mente sorpreso la mia buona fe­
de, conoscendo essi le mie idee 
in proposito. •>.•• . t • 

h . JVon potendo ora ' Wtfrare i l 
mio nome dalla lista saragatiana, 
vietandoci la legge, desidero che 
si sappia pubblicamente che a 
tale lista io di fatto non ap-

. partendo». . . . • , r , , 

Chi vota D.C. vota riarmo 
v Chijvota D.C. vota riarmo, chi 
vota riarmo vota per la rovina 
dell'economia nazionale. Ecco il 
bilancio dei primi mesi di poli­
tica di riarmo, tratto non da noi, 
ma dai più autorevoli portavoce 
della borghesia: : l 

r « Non. soltanto non sono p o s ­
sibili nudve iniziative per dare 
pane e lavoro ai disoccupati ita* 
liani: ma, continuando su que­
sta via, vedremo per forza una 
contrazione della produzione con 
tutte le conseguenze che essa 

' comporta, e cioè: rarefazione dei 
beni, aumento del prezzi e incre­
mento del la disoccupazione» 
(sen. Cesare Merzagora). 

• «Come tentare di risolvere i l 
problema della disoccupazione, 
Quando si sottraggono i mezzi 
necessari allo sviluppo dell'eco* 
nomia nazionale?» (sen. Alfredo 
Franati), -

- « E' dato attendersi pe l prossi­
mo avvenire di tutto- meno la 

\ prosperità e la sicurezza » ( M e s ­
saggero) . -,-;,>-.-'•-'--• ••••?•>* •>.••..•;: 

y « Solo la grande industria spe-
; coalizzata trova denaro a buone 
» condizioni; l'artigianato, la pic­
cola e media industria non tro­
vano credito e sono costrette a 

'•_ vivere in un regime d i assoluta 
strettezza» ( I l T e m p o ) . -

P-i Per. tutto ciò vota chi vota D.C. 

Uno « I «torno -y..V-:^ • 
''f7. La lista si allunga. Anche U 
sindaco democristiano • di Um-
briatico è stato denunciato a l la ' 
magistratura. Ci di mezzo una 
storia di lavori per uso proprio 

I fatti eseguire non si sa bene 
come, di fondi dell'ECA che han­
no raggiunto una destinazione 
diversa da quella che avrebbero 
dovuto avere*. 

Questa la realtà delle cose. I n -
- tanto il ministro Sceiba ha an­

cora quattro soli giorni per ri-
spondere alle pubbliche calun-

, nie da lui lanciate contro < sin­
daci popolari. Si sbrighi. £ p e n -

ì si al sindaci suoi. 
MASANIELLO 

LA CONFERENZA DEI QUATTRO SOSTITUTI 

di discutere le proposte sul disarmo 
Davies definisce "cinica,, la richiesta di modificare il comma sulla 
riduzione degli armamenti - Energica risposta del delegato sovietico 

• DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
PARIGI, 5.' — Le tre delegazio­

ni occidentali hanno respinto oggi, 
dopo essersi lungamente concentra­
te ieri sera, l'emendamento sovie­
tico al loro ordine del giorno che 
avrebbe permesso di concludere 
con successo la conferenza di Fa-
lazzo Rosa. , . • ;, - '-• 

Anche • la nuova '- settimana ' di 
trattative si conclude cosi senza un 
accordo totale, malgrado che i rap­
presentanti • sovietici, • con la loro 
proposta, ne - avessero gettato le 
pi emesse.'11 rifiuto dei tre occi. 
dentali, già grave di per se stesso, 
è stato reso ancor più grave dalle 
argomentazioni con cui Jessup, Pa­
rodi e Davis lo hanno presentato. 

Ciò che essi non vogliono non è 
tanto quella formula, o quel ritoc­
co alle formule giù lungamente di­
scusse, ma addirittura la riduzio­
ne degli armamenti in se stessa. 
La redazione sovietica sulla que­
stione degli armamenti, la sola che 
resti controversa, è inaccetabilc — 
eBsi dicono — perchè ci impegna 
in anticipo. Ma in realtà, a che 
cosa li impegna? A far si che I 
quattro ministri discutano scria-
mente il problema della riduzione 
degli armamenti in modo che sia 
possibile prendere una decisione 
concreta. Essi non vogliono dun­
que — e su questo punto sono tan­
to ostinati da essere disposti a far 
fallire la conferenza — né una di­
scussione seria, ce una decisione 
a • proposito della riduzione degli 
armamenti. In altre parole, essi 
vogliono continuare il loro riarmo 
ad! oltranza. . v, . . . 

Si comprende come 1 " tre,' co­
stretti ormai a svelare il loro gio­
co, mostrino in presenza di Gre­
mita) un certo imbarazzo ed una 
evidente irritazione. Essi avrebbe,. 
ro preferito continuare a masehe'-
rare le loro intenzioni, come han­
no fatto - nelle passate - riunioni. 
Oggi, quindi, i delegati occidentali 
hanno cercato di ridurre la por­
tata del nuovo.passo di Gromiko, 
e Davies è arrivato a dire che la 
proposta fatta' ieri dalla delegazio­
ne sovietica, quella che avrebbe 
permesso 'facilmente un accordo, 
era « la più cinica e la meno co­
struttiva» che gli fosse mai stata 
sottoposta. - - . 

Nella sua risposta, Gromiko. ha 
messo, rapidamente le cose a pun­
to. Siamo arrivati al momento — 
egli ha detto — In cui è necessario 
chiedersi dove andiamo; ci avvici­
niamo ad un accordo o c e n e allon* 
taniamo sempre più? L'URSS ha 
espresso dei dubbi sulla sincerità 
del desiderio degli occidentali di 
giungere - ad un accordo; questi 
dubbi nascevano dal fatto che 1 
tre avevano sistematicamente igno­
rato, nelle loro proposte, tutti i 

punti essenziali - per il manteni­
mento della pace nel mondo, ed 
avevano respinto in blocco tutte le 
forme conciliative • avanzate dalla 
delegazione sovietica. ' - •' ., 
- E* chiaro — ha detto Gromiko — 

che l'URSS non può accettare una 
soluzione che, in pratica, autorizzi 
i tre a continuare i loro prepara­
tivi di jguerra e la loro corsa. al 
riarmo: non è per questo che la 
URSS ha proposto una conferenza 
a quattro, ma per prendere misure 
necessarie alla salvaguardia della 
pace in Europa Oggi i tre. Gran 
Bretagna compresa, rifiutano la ri­
duzione degli armamenti, rifiutano 
persino che se ne discuta. Dinanzi 
n questa realta, tutte le dichiara­
zioni pacifiste non sono altro ohe 
demagogia e cortine fumogene die­
tro cui si tenta di nascondere la 
politica di guerra. 

Non sono le proposte sovietiche 
— ha ribattuto Gromiko — ad es­
sere < ciniche », ma semmai l'at­
teggiamento del delegato britanni­
co e dei suoi colleghi, che mentre 
dichiarano di volere una confe­
renza a quattro, fanno di tutto II 
possibile per silurarla. Diviene una 
domanda legittima: Davies è forse 

venuto a Parigi perchè il suo go­
verno possa camuffare meglio le 
misure di guerra che esso prepa­
ra contro l'URSS? Il sospetto è giu­
stificato visto che egli • ha preso, 
durante la conferenza, persino le 
difese dei propositi cannibaleschi 
di Churchill, il quale ha chiesto 
che fossero sganciate bombe atomi­
che sulle città sovietiche. 

Comunque — ha concluso Gro­
miko — l'URSS chiede soltanto 
che si discutano i problemi decisivi 
e non le questioni senza importan­
za. L'accordo, egli ha sottolineato 
ancora una volta, dipende ormai 
da un solo punto: la posizione dei 
tre a proposito degli armamenti. 

GIUSEPPE BOFFA 

Elezioni presidenziali 
oggi in Austria 

VIENNA. 8. — Il popolo austriaco 
deve eleggere domani il successore 
del Presidente Renner, deceduto il 
31 dicembre scorso. Secóndo la Co­
stituzione del 1929. la designazione 
del Presidente della Repubblica deve 
effettuarsi a suffragio universale e 11 
voto è obbligatorio. . . . • . -

lui confessato 
4MJ& • *<>*' *• * 

¥''• •?> 

II criminale ha di*. 
Morato che le 
forze armate so­
vietiche sono su 

un livello di pace 
e che egli non ha 

J trovato nessuna 
n prova del loro 

intervento in 
f Ay A Corea. 

Crollano così le menzogne 
sulla presunta "aggressione 

sovietica in Asia „ 

IMPEGNO DEI COSTRUTTORI IN UNA LETTERA A STALIN 

tt Il canale Volga-Don funzionerà 
nella primavera del prossimo annoM 

I lavori della gxan^fosa costruzione saranno terminati alla fine del 1951 
II 39. anniversario della "Pravda,, e la Giornata della Stampa Bolscevica 

NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
MOSCA, 5. — «Dai costruttori 

del canale V o l g a - D o n » è il t i ­
tolo di una lettera indirizzata a 
Stalin dagli operai, gli scavatori, 
i conducenti, i costruttori, i t ec ­
nici e gH ingegneri di questa 
grande opera di costruzione del 
comunismo. In tale lettera tutti 
coloro ' che prestano la propria 
opera sul luogo del lavoro, ai 
impegnano ' ad intensificare la 
pròpria produttività onde com­
pletare la costruzione entro il 
corrente anno e permetterne la 
entrata in funzione nella prima­
vera del 1052. 

In base agli impegni assunti 
da tutti i lavoratori del canale 

Volga - Don nel corso di una r iu­
nione generale, 100.000.000 di 
me. • di terra saranno ' asportati 
quest'anno, < l e macchine scava­
trici supereranno del 3V« la pro­
pria media normale di lavoro e 
le spianatrici del 10°/t. Ma per 
tutte le costruzioni del comuni­
smo, sono gli uomini che m a g ­
giormente importano ed è per 
questo che i. lavoratori del ca ­
nale V o l g a - D o n hanno promes­
so a Stalin • di addestrare nelle 
proprie scuole professionali d u ­
rante il corrente anno, oltre 16 
mila operai specializzati che as­
sumeranno più tardi funzioni di ­
rettive in altre opere costruttive. 

«Tutto il paese ci assiste» af-

Lo bandiera della Cina popolare 
guida lo parata del T Maggio o iondra 

AUlee, non partecipando al la manifestazione, ha accen­
tuato I I distacco della destra laburista dal lavoratori 

• ir 

DAL NOSTRO GORRISFONDENTE ' 
LONDRA, 5. — Le cinque stelle 

d'oro della bandiera della Cina po­
polare splendevano oggi in Tratal-
gar Square, insieme con i vecchi 
stendardi delle Trade Unions bri-
tanniche, sopra una fella traboc­
cante ed entusiasta di lavoratori 
londinesi, affluiti in corteo da tutti 
i quartieri della capitale a celebra­
re il 1° Maggio. -.-'-- ~ -

La bandiera della Nuova Cina è 
stata portata in Trafalgar Square 
da una delegazione dei lavoratori 
cinesi a Londra e due di loro sono 
stati invitati a salire aul basamento 
della colonna di Nelson, accanto ai 
rappresentanti dei - principali sin­
dacati della citta, ai docfcers, ai 
meccanici, ai costruttori navali, con 
un grande striscione di seta purpu­
rea, venuto per l'occasione da Pe­
chino, sul quale era scritto in caraU 
teri cinesi: •Lavoratori di tutto 11 
mondo, unitevi ». 

E* stata una grandiosa « cornino-

Hh* 
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mciDeni AL PROCESSO DELLA BANDA CARITÀ 
£ 

I criminali in gabbia 
insultano i patrioti 

l 

• • 7 - : 
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VT LOCCA, 5 — Uh grava incidente 
\ è avvenuto r e n o la fina dcll'udien-
<,fca di ieri aera, venerdì, a l proces-

a© contro i criminali della banda 
'- Carità. Un imputato — Ermo Ma* 
\ beute — stava cercando dt convut-
:•' fcaxa la Corte che un patriota ucci* 
ì «o dalla banda doveva estere morto 
3 per mal di cuore. L'affermazione 
- aemmpatato provocava un com­

mento ironico dell'avv. FUast© di 
parta errile, eh* diceva: « n mal 

1 di cuora fa venire la piaghe alle 
] carni >. Al che l inputato repli-
5 cava: «Onesta gente veniva a ren-
\ «ara la sua reJaxioni e ad casa BOB 
| «coiva torto un capello ». 
;̂  «Che maniera è questa — seat-
> lev» af lonM'aw. PUasto — di enJa* 
pagare «quatta fante» la vittime 
f d e D e vostre cradeltiT S e t a dei m-
I r idato l i • . 
m-A qveato pento scoppia l'odioso 
ItecJdeate. Gli imputati dalia fab-
f Ma orlano coatro la parte civile: 
&• XMairtore, riattacco, sfamo dal sai-
.dati* . Lo parta civile replico viva» 

interviene lo di* 
la tenaioa*, che 

di d c i m w o r t . O Preal­
ano, me inutilmente. 

lm tofopeola cotrUnoa e d o eoetrto-
' $ PreaWem* a se scindere la 

•MA' e«W- vienerinviata . 

provocatorio degli imputati durava 
da tempo e che gli intuiti «n ieri 
colmano la misura. 

Stamane l'udienza è stata Invece 
molto calma. Il Presidente ha viva* 
mente deplorato la vergognosa sce­
na di ieri sera, sottolineando la 
necessità che il dibattito si svolgo 
in un ambiente sereno ed ha con­
cluso: • Non tollererò più incidenti 
del genere* e, rivolto agli impu­
tati, l i ha ammoniti a non ripetere 
più scene come quelle di ieri sera. 

L ' a w . Pe l i* Pergola ho breve. 
mente, me con fa» mena , risposto 
rilevando r a m n i smunto provoca­
torio dagli tapinati; quindi ho reso 
omaggio alle vittime della ferocia 
nazi-faadfta. Si svolge poi l'udien­
za con a solito interrogatorio di 
una serie di criminali che 
tutto. 

Sciopero della 1 
•elle carceri di Amicar* 

ferma 
gionlerl 
kara aceto l'eeeuaa di « 
comunista s. Benne moneto lo 
pero delia rama, tn aacao di 

venta manifestazione unitaria, qua­
le Londra non aveva più veduto 
dalla fine della guerra. 

Decine di migliaia di dimostranti 
hanno ' marciato verso Trafalgar 
Square in quattro cortei, attraverso 
le vie più centrali ed affollate della 
capitale: Regent Street, PiccadiUy, 
White Hall, Cbaring Cross, mo­
stranti ai turisti, convenuti qui per 
l'apertura del • Festival of Britain • 
un festival ben diverso da quello 
che il Governo socialdemocratico ha 
allestito sulle rive del Tamigi, un 
festival di cui il popolo inglese 
era il protagonista, con l e sue tra­
dizioni di lotta, le sue rivendica­
zioni, il suo desiderio di pace. Le 
organizzazioni di base del Labour 
Party sono sfilale assieme alle or­
ganizzazioni comuniste, delegazioni 
studentesche, di seguito a delega­
zioni di lavoratori dei lontani paesi 
coloniali oppressi dall'imperialismo 
britannico, dell'Africa, dei Caraibi, 
di Opro. 

L'Associazione degli ex combat­
tenti della guerra civile spagnola 
ha portato nel corteo, con le glo­
riose bandiere che sventolavano a 
Temei contro Franco, dogana di so­
lidarietà con il popolo della Cata­
logna, di Bilbao, di Madrid e la sua 
rinnovata resistenza al franchismo. 

L'unità del lavoratori Inglesi per 
la difesa del salari, contro i pro­
fitti, per una politica che impedisca 
a Churchill e ai conservatori di tor­
nare al Governo, per la difesa del­
la pece, è stato il teme dei discorsi 
che, o nome del Trades CoencU (la 
CxLLi) di Londra, gli oratori hanno 
pronunciato sul basamento dello 
Colonne o Nelson. 

Una risoluzione, approvata per 
acciamaxione, al termine dell'impo­
nente comizio, dice, fra l'altro, che 
i lavoratori dì Londra «mandano 
fraterni auguri ai compagni dei sin­
dacati di tutto H mondo e con loro 
si impegnano a lavorare per la 
pace». 

Lo manifestazione, che pure era 
stata promossa dalle Trade Unions, 
e alla quale la base laburista ha 
larghlsshnamente partecipata, e a 
cui deputati della sinistro laburista 
hanno inviato la loro adesione, è 
stata ostinatamente ignorata dai 
(ceder* di destra del Lebcer Party. 

Attlee ho celebrato II Primo Mag­
gio tenendo, in un piccolo comizio 
all'estrema periferia di Londra, un 
discorso di polemico contro Bevon. 
Shlmvell, a Ministro dell'Esercito, 
parlando in «ma località dello prò. 
vincte, non ho trovato altro di me­
glio do diro al ano pubblico se non 
che «non coiste neasuna prova che 
ringhHterra aia accodata egli Stati 
Uniti* 

Separandosi delle marne laburiste 
proprio nella ctiebresione dello Pe­
tto del Lavoro, t teeders aodalde. 

te a aito 

che nel Labour Party il rinnovato 
movimento unitario dei lavoratori 
inglesi si sviluppa non solo contro 
1 conservatori, ma anche contro di 
loro. 

FKANCO CALAMANDREI 

Sciopero contro Franco 
nella provincia di Alava 
PARIGI, S. — Quindielmila operai 

eeeal in aotopero a Viteria (capitala 
e»Ha provinola beaca ai Alava) han< 
no «morato un radie-appallo del 
•overnatoro ci vi la falangista Martin 
doli—frow, |l quale intimava loro 
al ritornar* al lavora «cai. Lo «do­
pare e etato preelamato par la du­
rata di 4 t oro, In aagno di protesta 
contro |>atto eooto doli* vita. Aall 
•«(operanti (operai dot mobilifici, 
dtlPinduotrla Ittjajro o dai cantieri 
odili di Viteria) oi cono uniti «non* 
ali impiotati, i w i w m w l dei a 

i 

fermano nella loro lettera le de ­
cine di migliaia di operai cho 
lavorano alla costruzione del ca­
nale Volga - Don. « Stiamo rice­
vendo equipaggiamenti e mate­
riali di prim'ordine. Le migliori 
fabbriche sovietiche curano al 
massimo ed eseguono scrupolo­
samente gli ordinativi. I ferro­
vieri ne garantiscono la puntua­
le consegna. Gli scienziati socie-
tici ci aiutano a risolvere com­
plessi problemi tecnici. E questo 
aiuto, che giunge da tutte le 
parti del > paese per la costru­
zione del canale Volga - Don ci 
impone l'obbligo di non rispar­
miare i nostri sforzi per il per­
fetto assolvimento del ' compito 
assegnatoci dal Governo sovie­
t ico». 

L'URSS festeggia oggi il 39* 
anniversario della prima appa­
rizione della Pravda data che 
viene celebrata come la Giorna­
ta della stampa bolscevica. Nella 
sua triplice funzione di propa­
gandista. di agitatore e di orga­
nizzatore " la stampa ha • s e m ­
pre avuto un grande ruolo nella 
storia del Partito Comunista. 
Come « la più acuminata e la 
più forte arma del nostro par­
tito > secondo le parole di Stalin, 
la stampa ha sempre servito c o ­
m e anello di congiunzione tra 
i lavoratori e il Partito Comu­
nista. 

L'URSS ha 8.000 giornali e 
1.400 riviste oltre ad un centinaio 
di pubblicazioni per la gioventù. 
n popolo sovietico legge i gior­
nali con un senso di rispetto che 
deriva dalla consapevolezza che 
la 6tampa appartiene a lui e 
serve 1 suol interessi. L e lettere 
che molto frequentemente 1 c i t ­
tadini inviano ai direttori del 
giornali dimostrano come essi 
siano pienamente consapevoli che 
la stampa agisce in continua ed 
assoluta difesa dei loro diritti. 
Con la ' completa fiducia che le 
toro parole verranno prese in 
seria considerazione, i lettori i n ­
viano lettere per chiedere i n ­
chieste su eventuali abusi e spes­
so .è da queste « segnalazioni » 
— cosi vengono chiamate queste 
lettere — che hanno origine 

quelle Inchieste che vengono con­
dotte sulla stampa. 

I giornali sovietici hanno la 
speciale caratteristica • di avere 
un immenso • esercito di corri­
spondenti locali, di fabbrica e di 
villaggio, lavoratori di base il 
cui contributo è trattato con lo 
stesso rispetto di quello del cor­
rispondenti professionisti. Il n u ­
mero dì questi ultimi è sorpren-
prendentemente piccolo. -

Sono questi corrispondenti l o ­
cali che mettono in grado il p o ­
polo di far sentire in maniera 
viva e diretta i propri problemi 
e le proprie esigenze presso i 
giornali e le organizzazioni che 
rappresentano — partito Comu­
nista, sindacati, comitati artisti­
ci, comitati sportivi, forze arma­
te ecc. 

RALPH PARKER 

1 coreani avanzano 
a sud di Mnnsan 

DAL FRONTE COREANO, 5 -
Prosegue su tutto il fronte coreano 
la relativa calma di questi ultimi 
giorni. -»-•-.-••-" 

Scontri di piccoli reparti, o di 
pattuglie nelle due zone di mag­
giore importanza (Seul-e Injie) si 
sono avuti nella giornata di oggi. 

Tutto il perimetro difensivo delle 
forze americane a nord di Seul è 
stato sottoposto a continui attac­
chi da parte dell'esercito popolare 
aventi il compito di saggiare le 
forze nemiche e di migliorare le 
posizioni delle truppe coreane. In 
specie a sud di Munsan i coreani 
e i volontari cinesi si sono portati 
di alcuni chilometri in avanti. 

Nella zona di Injie attacchi e con­
trattacchi si sono succeduti per va­
rie ore. La fanteria sud-coreana è 
stata respinta con perdite fin quan­
do non ha rinunciato agli attacchi. 

Giunge intanto notizia che quin­
dici prigionieri americani sono stati 
oggi liberati da un reparto di vo­
lontari cinesi. I prigionieri ameri­
cani, tornati alle loro linee, hanno 
dichiarato di essere stati tranati 
con la massima fraternità. 

S B E 

Da tutta l'America si chiede 
la grazia per il negro Me Gee 

Dopodomani 8 maggio fiwocente dovrebbe ialine smila tedia elettrica 

WASHINGTON, 5 — Willie 
Me Gee l'innocente operaio n e ­
gro condannato a morte dai raz­
zisti americani sotto le falsa ac ­
cusa di aver usato violenza ed 
una donno bianca, dovrebbe s e -
lire sulla sedia elettrica martedì 
8 maggio. L e ore trascorrono v e ­
loci e d angosciose per l'uomo in 
attesa della morte nella sua pri­
gione mentre nell'Unione ed in 
tutto II mondo gli uomini che si 
sono battuti per sei anni per sal­
varlo intensificano gli sforzi per 
sottrarlo alla sua crudele sorte. 
Dirigenti sindacali negri e bian­
chi, rappresentanti un milione di 
iscritti, non cessano di presenta­
re e l la Case Bianca, al Ministero 
della Giustizia e al Dipartimento 
di Stato prove di famocenza e m -
terceesioni che le autorità « f a ­
ciali respingono con arroganza. 

e S e avessi saputo che venivate 
a chiedere une «osa simile non 
vi avrei ma! ricevuto a ha dichia­
rato alla delegazione sindacale 
giunta « sollecitare la cancella­
zione della vergognosa sentenza 
razzista e e chiedere di prender 
visione dei dati uroceesueli, fl c a . 

Ministero della Giustizia, George 
Tziedman. 
- David Niles , assistente del p r e ­

sidente Truman. ha rifiutato d i 
ricevere la delegazione. 

Migliaia di americani giungono 
intanto da numerosi stati a Was­
hington per partecipare oggi e 
domani ad una manifestazione 
davanti alla Casa Bianca, ne l ­
l'estremo tentativo di strappare 
Willie Me Gee alla sedia elettri­
ca. Capeggiati da sacerdoti di d i ­
verse fedi religiose, da dirigenti 
sindacali, da autorevoli profes­
sionisti e da lavoratori delle arti 
e del le scienze, 1 partecipanti a 
questo imponente pellegrinaggio 
solleciteranno l'intercessione di 
Truman presso il governatore del 
Mississippi FieMing Wright af­
finchè sospenda l'esecuzione del 
negro innocente. •••••• 

adenaucf vuote 
tank tbowbanfcrl 

LONDRA, 5. — Gravissime rive­
lazioni sui piani occidentali di riar­
mo della Germania sono stata for-

diriatt erviU ai la i te da HA dispaccio dall'agenzia 

americana AJ». n dispaccio rife­
risce che. In risposta ed un invito 
anglo-franco-amcricano di precisa­
re il suo contributo all'organizza­
zione militare anti-sovietica, il go­
verno del cancelliere Adenauer ha 
rivendicato l'autorizzazione ad ap­
prontare un esercito di 150.000 uo­
mini, «organizzato in compatte di­
visioni corazzate di circo 10.000 uo­
mini ciascuna-, affiancato da una 
aviazione forte di «alcune centi­
naia di bombardieri e di caccia». 

Il governo della Germania occi­
dentale pretende inoltre di «resse-
re rappresentata negli organismi 
mattar! a strategici del Patto A-
tlantico» e di «reclutare ed adde­
strare alcune migliaia di piloti per 
la sua nuova aviazione, oltre ad 
altri 30.000 nomini *da utilizzarsi 
per gli equipaggi o i servizi 
tecnici #» x . • 

Il governo di Bonn affermo di 
essere «disposto ad accettare l'in­
tervento di «faciali «d osati valori 
alleati» nei programmi di prepa­
razione militare ma dichiara, spu­
doratamente. di essere la grado di 
conoscere molto meglio degli allea­
ti « come' 1 fusai dovrebbero estere 
affrontati ttk v n futuro conflitto 
sanato», 

(CoaUnntsloat deus L *•*•> ' 
l'aprile 1951 a due milioni 147.000 
unità. •-•-••'•....•• 

Terracini è poi passato ad esami­
nare gli insuccessi governativi sul 
piano internazionale. «La princi­
pale ragion d'essere '• del • settimo 
governo De Gasperi, come fu per 
gli altri governi da lui composti 
dopo la rottura della coalizione con 
le masse popolari, è basata su 
considerazioni di politica interna 
zionale. Ma come volete che la 
gente creda che il patto atlantico 
è un patto di pace e che l'America 
vuole la pace quando avete riem­
pito i giornali delle dichiarazioni 
di Mac Arthur, il quale ha docu 
mentato che la guerra di Corea 
non è impresa dell'ONU ma del 
l'imperialismo aggressivo america 
no e che lo schieramento militare 
sovietico è di natura squlsitaroen-
te difensiva? •»; 

L'oratore ha poi citato le di 
missioni del ministro inglese Be-
van che ha denunciato la rinun­
cia del governo laburista a una po­
litica sociale pur di soggiacere al­
le esigenze guerrafondaie del pat­
to atlantico e alle relative pres­
sioni dell'imperialismo di Wa­
shington. -

Riferendosi più particolarmente 
alla politica di palazzo Chigi, egli 
ha ricordato lo smacco subito dal­
la proposta di Sforza per un pat­
to di non aggressione tra le po­
tenze atlantiche e quelle di nuo­
va democrazia. Il governo italia­
no doveva essere ben consci*) che 
nel quadro del patto atlantico sa­
rebbe stato impossibile un patto 
di non aggressione con i nemici 
predestinati dal patto atlantico 
contro i quali il patto atesso è di­
retto. «Perchè, ha chiesto Terra­
cini, questa proposta di Sforza non 
è stata subito messa in opera di­
rettamente dal governo italiano? 
Perchè il governo italiano non ha 
cercato di concludere con l'URSS 
e con i paesi di nuova democra­
zia un patto di non aggressione se 
si sente, còme afferma e non do­
cumenta, minacciato?». 

Altro smacco di Palazzo Chigi è 
la cosiddetta revisione morale del 
trattato di pace. Le revisioni mo­
rali, ha affermato il senatore co­
munista, vengono effettuandosi di 
per sé nello syolgersi degli avve­
nimenti; non si chiedono, non si 
attendono. Una revisione morale, 
che venisse concessa sarebbe'un'al­
tra umiliazione, significherebbe che 
il governo italiano si sente sopra 
un piano, inferiore di fronte ai 
suoi alleati. • 

«Ma che cosa si cela dietro la 
richiesta di revisione del trattato 
di pace?». La rivista ufficiale di 
Palazzo Chigi, «Esteri», ha pub­
blicato un articolo sull'Albania in 
cui, dopo aver esaltato le ricchez­
ze di quel suolo e l'importanza 
strategica di quel territorio, getta 
un cono di luce violenta sull'ar­
gomento a cui si riferisce. La ri­
vista scrive: <«Su questi due fat­
tori, economico e strategico, ripo­
sa una millenaria politica italiana 
nei riguardi della costa albanese: 
difesa strategica dell'Italia ». Le 
vecchie parole maledette, ha com­
mentato l'oratore, che ha conti­
nuato a citare la rivista di Pa­
lazzo Chigi: «Alcuni aspetti della 
produzione albanese trovano v<n 
naturale complemento sulla costa 
che sta di fronte a Bari e a Brin­
disi; imponendo all'Italia una po­
litica •"• favorevole all'esistenza su 
quella costa di uno Stato amico». 

CONTI — Sono i fascisti. 
TERRACINI — Non per nulla il 

redattore-capo di : questa rivista, 
scelto bellamente nel mazzo, è 
Giuljo De Marzio, dell'E.R.P. La 
rivista fa apologia di fascismo esal­
tando una delle più basse e spre­
gevoli sue azioni: l'invasione del­
l'Albania definità dal Corriere del­
la Sera nel 1939: «una cosuccia da 
nulla». SI: una cosuccia da nulla 
quella spedizione albanese che co­
stò miliardi e migliaia dì uomini 
al nostro Paese! — ha esclamato il 
senatore comunista che ha rileva­
to come la rivista di Palazzo Chi­
gi sostenga la necessità dì una ri­
presa dell'indirizzo politico fasci­
sta nei confronti dell'Albania, si 
giunge poi ad un istruttivo raf­
fronto tra la posizione fascista-
albanese del 1939 e quella attuale 
delle potenze atlantiche per asse­
rire che esse sono equivalenti. 

Un'affermazione di tal genere, 
ha proseguito Terracini, è senz'al­
tro condivisa • dall'opposizione, la 
quale ha sempre affermato che il 
governo italiano si propone di ri­
percorrere la stessa strada del fa­
scismo. Oggi, però, la situazione è 
cambiata da allora e l'Italia di 
oggi si trova nelle condizioni del­
l'Albania di allora, mentre gli 
Stati Uniti rappresentano la pre­
potenza fascista di allora/ E i .go­
vernanti attuali non sono altro 
che tanti re Zogu che stanno tra­
dendo l'Italia vendendola pezzo 
per pezzo allo straniero, salvo a 
fare all'ultimo la commedia della 
piccola difesa e poi fuggire. An­
che lei. no. De Gasperi...». 

DE GASPERI: Questa non è di 
stensione.... • •• • 

TERRACINI: Rilegga 1 discorsi 
che va pronunciando da una set­
timana e poi parli di distensionr-
• A tutta questa politica di guer­
ra e di aggressione risponderà lo 
elettorato italiano dopo la lotta 
politica che il governo ha voluto 
si scatenasse in occasione delle 
elezioni amministrative, anche se, 
con gli stessi metodi di diffama­
zione e di coartazione usati nel 
1948, i l governo riuscirà a nunuf 
fare i risultati elettorali come ad 
esso favorevoli-

Mentre De Gasperi va tenendo 
discorsi elettorali di alta politica, 
il questore di Modena ha diffidato 
i partiti democratici in occasione 
della campagna elettorale u n n i 
nistrativa a non trattare problemi 
politici e a limitarsi ai problemi 
comunali di Modena, o ad affig­
gere manifesti o a tenere comizi 
«enza autorizzazione. A Foggia do­
menica, un commissario di PS. ha 
tentato di imporre il silenzio al­
l'oratore che denunciava queste 
disposizioni illegali estese a tu tu 
Italia. A San Severo i pattuglie­
r i della celere fermano la gente, 
la perquisiscono quasi ci fotte lo 
stato di assedio. Questi soprusi au­
torizzano dubbi sulla regolarità 
delle elezioni. Tuttavia esse dimo­
streranno ugualmente che t cal­
coli governativi sono errati. 

11 senatore comunista ha con­
cluso denunciando l'involuzione 
dellVm. De Gasperi di cui è esem­
pio l'articolo pubblicato dal gior­
nale del eoo partito in cccastoeo 
dei eoo settantesimo genetliaco. 

Quell'articolo ripudia a perioda 
di temoo che va dal It iS al 1946 
In quel periodo si videro il crol­
lo del fascismo, l'armistizio che 
fé emancipazione dall'associazione 
con i'banditi hitleriani, la guari 
del popolo italiano, reseiMno de} 

partigiani, la liberazione, il refe­
rendum istituzionale, la creazione 
della Repubblica. Quel periodo è 
per noi senza dubbio il più belio 
della storia d'Italia in questo mez­
zo secolo. Noi lo esaltiamo. Per 
questa ragione 1 comunisti, finche 
profonde innovazioni npn si veri­
ficheranno nell'indirizzo governa­
tivo, negheranno ogni fiducia- al 
governo e continueranno tenace­
mente a combatterlo», i l discorso 
di Terracini è coronato da vivissi­
mi applausi. L'oratore riceve mol­
te congratulazioni. 

De Gasperi ha replicato subito 
dopo con un discorso frammenta­
rio, anche se non improvvisato. 
Egli ha tenuto uh tono difensivo 
e debole di fronte alle precise do­
cumentazioni degli oratori di op­
posizione. Sul terreno costituzio­
nale ha ripetuto il suo vecchio slo­
gan e cioè che gli basta la fidu­
cia- della sua maggioranza. Si è 
poi diteso dall'accusa di trasfor­
mismo già rivoltagli dal compa­
gno socialista Lussu, riconoscendo 
tuttavia di aver sentito il dovero 
di intervenire nelle cose del par­
tito socialista, allora unito, per 
« debolscevizzare il socialismo». 
Egli ha poi ammesso che la chie­
sa cattolica ha una concezione «in­
tegrale» di ogni cosa, ma ha ri­
fiutato l'accusa di totalitarismo ri­
voltagli dall'indipendente Labrio­
la, distinguendo tra Chiesa catto­
lica e Democrazia Cristiana. In 
replica al compagno Pastore, egli 
ha pronunciato una difesa d'uffi­
cio dell'ex ministro Lombardo a 
proposito degli scandali e delle 
truffe per le esportazioni di ca­
pitali; De Gasperi ha cosi coper­
to con la sua persona la respon­
sabilità ministeriale di Lombardo. 
Dopo dì aver preteso che il gover­
no non c'entra affatto nel voto del­
la maggioranza democristiana del­
la Camera che ha tolto al presi-
dente della Repubblica la facoltà 
di nominare alcuni giudici della 
Corte Costituzionale, egli ha mi­
nacciato leggi speciali sindacali a 
proposito degli • scioperi dei pro­
fessori delle scuole medie, degli 
alti funzionari dei ministeri e de­
gli impiegati statali. De Gasperi 
ha qui poi ammesso di aver dato 
alla campagna elettorale un tono 
politico, ma ha preteso di averla 
fatto perchè al Congresso del PCI 
8i • era discusso il problema della 
pace e della guerra «come un 
problema politico», quasi che fos­
se possibile discuterlo altrimenti! 

n Presidente del Consiglio non 
ha avuto il coraggio di assumere 
la difesa della rivista « Esteri » 
per l'articolo pubblicato contro la 
Albania ed è ricorso ad una gros­
sa bugia negando quel che a Ro­
ma tutti sanno, e cioè che la ri­
vista stessa è organo di palazzo 
Chigi. Ha sentito il dovere di di­
chiarare che l'Italia non ha alcu­
na rivendicazione da affacciare nei 
confronti dell'Albania. Replicando 
sul soprusi governativi denunciati 
da Terracini a proposito della 
campagna elettorale amministra­
tiva, egli è riuscito a Sollevare la 
Ilarità di molti settori del Sena­
to dicendo: « Andando attorno non 
mi sono accorto della mancanza 
di libertà elettorale in Italia». Da 
sinistra gli è stato osservato che 
tale libertà non è certo negata al 
governo o alla D.C. De Gasperi 
ha balbettato parole di scuse ed 
ha concluso protestando contro i 
comunisti responsabili di volere 
l'abolizione del capitalismo e dei 
gruppi che lo difendono. Al che 
il compagno Musolino ha risposto: 
« Cosi riconoscete bellamente che 
voi difendete la libertà dei capi­
talisti ». 

Dopo dichiarazioni di voto fa­
vorevoli al governo degli onore­
voli CONTI (rep.), CASATI (li­
berale) e CINGOLANI (d .c) , la 
maggioranza ha respinto con 146 
voti, compresi quelli dei saragat-
tiani, l'ordine del giorno di sini­
stra dell'on. Lucifero, contro 76 
favorevoli. I socialdemocratici RO­
MITA, TONELLO e ZANARDI si 
sono astenuti. Hanno votato a fa­
vore dell'ordine del giorno le si­
nistre e gli onorevoli BERGAMI­
NI. LABRIOLA, DELLA TORRET­
TA e N1TTI. 

Ripresa delle trattative 
per la Fiat di Torino 
Presso la sede della Conflnaustrla 

Alta Italia a Milano verranno ripre­
se domani le trattative per l'esame 
della vertenza del lavoratori deliri 
Fiat di Torino , 

Estrazioni del 
del 5 

BARI 
CAGLIARI 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

maggio 
33 32 73 
76 42 30 

6 77 SI 
37 7 87 
6 44 25 
U 11 3 
48 19 82 
22 18 72 
37 77 4 
83 49 28 

Lotto 
1951 
58 8(i 
69 11 
51 25 
14 66 
22 4 
78 99 
22 11 
28 5 
Il 15 
17 11 

Kel n. 18 di: 

I PARENTI TERRÌBILI, di Pietro 

BRIGANTI INTERNAZIONALI C 
e NAZIONALI, di M. »naMliwri8 

LA BATTAGLIA DELLE AMMINI­
STRAZIONI DEMOCRATICHE, 
di O. Oi Vittorio 

> Le lotte nazionali nel pensiero di 
> Gramsci: LA VIA ITALIANA 

NEL SOCIALISMO, di A. •erotti 
XVI puntata dell* PICCOLA STO­

RIA DEL P C I . di Robetti • 

Due note: «Per la aoBortaUono 
contadini del Sud ». di R. Qrie-
co: «Baal dell'economia aovle-
tica*. di B. NtairaoaaM 

CORRISPONDENZE: dall'interno: 
«La fiera della pace», di ©. 
Tati; dall'estero: « Gioventù 
perduta sul Campi Elisi», di 
tt. Bona 

LE SOLITE RUBRICHE 
SCRITTI di Terracini, M. ral Ras­

ai, 9a*aia, F. D'Ami**, Dagli 
. Esoiftosa, Vantar***, Paitaeta a 

DISSONI di: Vsrelnl. 
ad Atta!* 

• L 8 In tate» ta 

PIETRO INGRAO - Direttore 

«•rito - Vteedtretters raro. 
Subuiassata TtaoeTsfieo O.rs.LS.A, 

•via i v 
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